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CCOOMMUUNNIICCAATTOO  UUIILLMM  FFIINNCCAANNTTIIEERRII  
 

Nella giornata di ieri mercoledì 16 dicembre si è tenuto l’incontro tra Fim Fiom Uilm 
nazionali e la Fincantieri relativa al mancato riconoscimento del premio efficienza agli 
stabilimenti di Sestri Ponente, Muggiano e Ancona. 
 
Nel corso dell’incontro come Uilm nazionale abbiamo sostenuto che proprio per le difficoltà 
gestionali di un sistema nuovo a luglio scorso su richiesta della Fim e della Uilm  avevamo 
condiviso il fatto che si utilizzasse questo 2° semestre del 2009 per una ulteriore verifica 
del sistema e che, a fronte comunque di un miglioramento e indipendentemente dal 
risultato conseguito, fossero riconosciuti a tutti i dipendenti di Fincantieri i 750 euro relativi 
al 2° semestre 2009. 
 
Su questo tema la Fincantieri ha sostenuto che per i tre Stabilimenti in questione non era 
da parte sua esclusa la possibilità che potessero veder riconosciuto il premio ma che era 
necessaria una verifica con la chiusura delle schede relative al mese in corso. 
 Come Uilm abbiamo ribadito che comunque i segnali di miglioramento ci sono stati e che 
era necessario trovare una soluzione che riconoscesse l’impegno che i lavoratori di 
Fincantieri hanno profuso in questi mesi e che è necessario quindi riconoscere quanto 
spettante a tutti i dipendenti del Gruppo. 
 
Per questi motivi come Fim Fiom e Uilm abbiamo, alla fine del confronto, fatto una 
proposta che potesse servire a rimuovere dal tavolo tutte le questioni e le incomprensioni 
con lo scopo di riuscire a dare una risposta ai lavoratori dei tre Stabilimenti. 
 
Alla fine del confronto e dopo che l’Azienda aveva accettato le istanze poste dalle OO.SS. 
ci siamo trovati di fronte al fatto che per la Fiom queste non erano sufficienti e quindi la 
delegazione dei metalmeccanici Cgil ha lasciato il tavolo di confronto. Per la Uilm 
nazionale il riconoscimento già nel mese di dicembre di un importo economico di 300 euro 
netti  per i lavoratori diretti e 210 euro netti per i lavoratori indiretti, con il saldo  a gennaio 
2010 è da considerarsi un risultato positivo frutto dell’impegno e delle iniziative che la 
nostra organizzazione in questi giorni ha messo in campo; inoltre, è stato definito che per il 
2009 i periodi di cassa integrazione saranno utili per tutti i lavoratori del Gruppo per il 
riconoscimento del premio efficienza. 
 
Non riusciamo a capire come, in una situazione di grossa difficoltà sia economica che 
industriale per il Paese e nello specifico per Fincantieri, si possa ritenere un insuccesso il 
fatto di veder riconosciuto il giusto ritorno economico a tutti i lavoratori di Fincantieri: non è 
più il tempo delle “battaglie ideologiche”, “dei scioperi preventivi”, “delle iniziative di lotta a 
prescindere”. 
 
 In questi giorni attraverso l’impegno dei lavoratori e delle OO.SS. siamo stati capaci di 
aprire un tavolo di confronto con il Governo per l’avvio delle commesse pubbliche e 
venerdì ci auguriamo che questo abbia una sua giusta e condivisa conclusione. Purtroppo 

mailto:uilm@uil.it
http://www.uilm.it


 

 

tutto quello che riusciremo a produrre rischia di essere compromesso da chi utilizza in 
maniera strumentale e ideologica il malessere che ‘serpeggia’ in mezzo ai lavoratori. 
Come Uilm riteniamo che sia necessario un confronto serio e pacato e che questo 
confronto debba portare a risolvere i problemi come è successo ieri per il premio efficienza 
e come dovrà servire nei prossimi giorni per portare nuove commesse negli Stabilimenti di 
Fincantieri. 
 
 Quello che sta accadendo oggi, dove il prendere in ostaggio una nave ed impedire che 
l’armatore possa utilizzarla ha l’unico risultato di far venire meno la fiducia e la volontà agli 
armatori di riproporre nuove commesse nel futuro. 
 
Come lavoratori di Fincantieri non possiamo permettere questo modo di fare. 
 
Rimane comunque necessario per la Uilm che nei primi giorni di gennaio p.v. si apra con 
Fincantieri un confronto a livello nazionale sul meccanismo utilizzato per misurare 
l’efficienza degli Stabilimenti, per evitare che nel futuro si possano verificare situazioni 
analoghe e di difficile gestione, per fare questo dovrà esserci un confronto serio e 
costruttivo in grado di rendere questo meccanismo trasparente e di facile comprensione a 
tutti. 
 

Roma, 17 dicembre 2009 

 

 

         UUIILLMM  NNAAZZIIOONNAALLEE  

 


